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LA PENSIONE MODULARE 

UN ANNO DOPO

Chissà che questi risultati non attirino qualche
nuova adesione. Del resto, toccare con mano i
potenziali vantaggi è facile: da qualche tempo sul
sito dell’Ente –nell’area riservata agli iscritti- è
attivo un meccanismo di simulazione dell’am-
montare della Pensione Modulare. Basta inserire
le proprie caratteristiche anagrafiche, contributive
e di reddito per ottenere una proiezione persona-
lizzata.
Ricordiamo, per completezza d’informazione, che
la pensione modulare rappresenta una forma pen-
sionistica volontaria, aggiuntiva a quella di base,
cui possono accedere gli iscritti all’Enpav; l’aliquo-

ta da versare
varia da un
minimo del 2% a
un massimo del
14% del proprio
reddito profes-
sionale dichiara-
to. La flessibilità
consentita è
massima, infatti
la percentuale
versata può
variare di anno
in anno; per
questo l’adesio-
ne alla formula
va rinnovata
a nnu a lmen t e
tramite la com-
pilazione di un
modello (Mod.2)

che l’Enpav spedisce agli iscritti.  Il modello va poi
inviato all’Enpav  (anche per via telematica trami-
te il sito www.enpav.it, accedendo a Enpavonline,
ISCRITTI ) che a sua volta trasmette all’iscritto
che ha aderito un bollettino per il pagamento che
va effettuato entro il 30 settembre dell'anno suc-
cessivo, pena l’esclusione dalla Pensione Modulare
per l’anno di riferimento. Il pagamento può avve-
nire anche tramite Enpavcard, ovvero mediante
addebito automatico in conto corrente bancario
con delega RID; una modalità, questa, che riduce
al minimo gli oneri burocratici.

Sono circa 1.200 i colleghi che, nel 2007, hanno
aderito alla Pensione Modulare. Rappresentano
poco meno del 5 per cento del totale degli iscritti,
con punte prossime al 7% in Lombardia, Liguria
e Valle d’Aosta. Un buon risultato per uno start-
up. Com’era prevedibile, la prevalenza delle ade-
sioni proviene da professionisti delle fasce d’età
intermedie, ma anche una quota significativa dei
giovani ha fatto sentire la propria voce e ha scelto
consapevolmente di aumentare il proprio reddito
disponibile al momento del ritiro dall’attività, per
garantirsi un tenore di vita il più vicino possibile
alle proprie aspettative. 

I colleghi che hanno aderito sono più numerosi
delle colleghe che, tuttavia, prevalgono nelle fasce
d’età più giovani: fra i 26 e i 30 anni e fra i 31 e i
35 anni. Il maggior numero di adesioni proviene
dal Sud, seguono il Nord e il Centro, a poca
distanza l’uno dall’altro.
Il 10% degli aderenti ha scelto di contribuire con
l’aliquota più alta: segno che l’opportunità offerta
da questa modalità pensionistica è stata piena-
mente compresa e colta. Inoltre, circa il 33% degli
aderenti si colloca nel range di contribuzione che
varia dal 5 al 10%.



I contributi sono totalmente deducibili e si accede
alle prestazioni –erogate al momento della matu-
razione della pensione base- già a partire da una
contribuzione di cinque anni, anche non consecu-
tivi. Al 31 dicembre di ogni anno la contribuzione
versata viene rivalutata. Per i primi anni di opera-
tività della Pensione Modulare il tasso di capitaliz-
zazione sarà rapportato al coefficiente di variazio-
ne media del Pil nel quinquennio precedente
all’anno di riferimento. E’ cura dell’Enpav tra-
smettere all’aderente, anno per anno, tutte le
informazioni sul montante contributivo maturato. 
Dopo l’estate tutti gli iscritti riceveranno, unita-
mente al Modello 1, il Modello 2 e quindi ciascu-
no potrà effettuare la scelta di adesione alla pen-
sione modulare o rinnovarla se hanno già aderito
per l’anno 2007. Sul sito dell’Enpav, nella sezione
pensione modulare sono fornite tante informazio-
ni utili per scegliere consapevolmente. (G.L.)       •


